
L'intervista

Piccioni "Io, medico
ho imparato dal coma
che cos e l'empatia"

di Annarita Briganti

Il 31 maggio 2013 ha un incidente
sulla statale tra Pavia e Lodi, si
risveglia dal coma con dodici anni di
memoria persi, rifiuta una pensione
d'invalidità, ricomincia a fare il
medico al pronto soccorso di
Codogno, si dimette perché i suoi
capi dopo quel trauma hanno paura
che sbagli, diventa dirigente
all'ospedale di Lodi e si ritrova di
nuovo in prima linea quando esplode
il virus. È un romanzo la vita di
Pierdante Piccioni, il
medicoscrittore del momento. Dal
suo memoir, Meno dodici
(Mondadori), scritto come tutte le sue
opere con Pierangelo Sapegno, è
stata tratta la serie di Rai Uno Doc 

Nelle tue mani, con Luca Argenterò.
Sempre per Mondadori è appena
uscito l'ebook/nprima linea, sul
covid, e martedì sarà in libreria il
medicai thriller Colpevole di amnesia.
Piccioni, in "In prima linea"

paragona il virus a una guerra. La
stiamo vincendo o perdendo?
«In Lombardia abbiamo rischiato di
perdere la battaglia sul territorio,
molte vittime sono medici di base. Ci
siamo trovati tutti impreparati di
fronte all'assalto di questo nemico
silenzioso. Ora c'è un pareggio, ma
non vinceremo questa guerra senza
etica. Non accetto che gli anziani o i
disabili non siano curati. Tutti hanno
diritto di ricevere le stesse cure, ma lo
dico con un conflitto d'interesse
perché anche io, dopo la perdita di
una parte dei miei ricordi, sono un
disabile e mi sento spesso trattato da
"deficiente"».

Che cosa pensa dei virologi e

delle tante considerazioni su quello
che stiamo vivendo?

«C'è un detto che mi piace molto: fare
l'esperto di matrimoni da celibe, ed è
quello che non voglio fare.
Bisognerebbe parlare solo di ciò che
si sa, ma visto che del virus non si sa
quasi niente il discorso finirebbe in
un minuto. Tutte queste tesi
generano confusione,
disorientamento. La cosa più triste è
vedere gli esperti che litigano tra
loro».
Quanto conta essere un medico e

uno scrittore dal volto umano?

«Nessuno di noi è il suo referto. È la
prima cosa che ho imparato nella mia
nuova condizione di paziente. Prima,
dicono, ero corretto, ma spietato. Ora
punto tutto sull'empatia. L'empatia
ci salverà sul lavoro, nella vita e nella
scrittura, che mi aiuta molto. Dopo
l'incidente ho tenuto un diario
perché avevo paura di svegliarmi
ogni giorno avendo dimenticato il
giorno precedente. Scrivere è
cfratifìrantp al limitp HpI cfnHimpntn

erotico, è una droga».
Si è riconosciuto in "Doc — Nelle

tue mani"?

«Quando ho incontrato Argenterò
per la prima volta, mi sentivo
osservato. Mi stava studiando. Con
lui ora ci sentiamo, parliamo anche di
altre cose. Riesce a riprodurre tanti
miei atteggiamenti. Rende bene la
mia resilienza, qualcosa di cui tutti
parlano, ma che bisogna
Qnprimpntarp fìnnr» il trauma rhp hn

subito, avevo pensato anche al
suicidio. Poi mi sono fatto aiutare da

uno psicologo. Ho capito che

scappare davanti ai problemi non
serve a niente, ma bisogna adattarsi
alle situazioni».

Tra poco saranno sette anni da
allora. Ha un rituale?

«In quella giornata non faccio la
strada dell'incidente e vado al
cimitero da mia madre».
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